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Parcheggi e movida
rivoluzione a Vadino
«Posti auto riservati
soltanto ai residenti»

Alcuni parcheggi di Vadino presi d’assalto dalla movida

Luca Rebagliati / ALASSIO

«D
igli  che  lo  
hanno acqui-
stato  i  tuoi  
genitori  e  

che lo hai avuto da loro». Era 
il "consiglio", decisamente fur-
besco, dato a chi,  pur non 
avendo compiuto i canonici 
18 anni, si presentava al ban-
cone o sedeva a un tavolo di 
quel locale a due passi dal mo-
lo per chiedere che gli fosse 
servito un cocktail superalco-
lico. Locale che adesso è stato 
chiuso per sette giorni dal que-
store. E a quanto pare, qualco-
sa del genere deve essere acca-
duto realmente: quando i ca-
rabinieri di Alassio sono anda-

ti a dare un'occhiata a quello 
che succedeva nei locali della 
città del muretto, non solo 
hanno trovato qualche giova-
nissimo impegnato a degusta-
re superalcolici al "Dock of 
the Bay" di passeggiata Grolle-
ro, ma avrebbero scoperto an-
che il tentativo dei gestori di 
aggirare le norma con questo 
stratagemma. Insomma, loro 
avrebbero voluto che si cre-
desse che ad ordinare e riceve-
re cocktail o altri superalcoli-
ci fossero persone adulta, ma-
gari un po' sconsiderate, visto 
che poi consentivano ai pro-
pri figli o nipoti di consumar-
le tranquillamente.

Vista la situazione (e l'attivi-
tà svolta) non si può certo dire 

che avessero fatto i conti sen-
za l'oste, ma il concetto rima-
ne proprio quello, visto che i 
carabinieri non sono caduti 
nel banale tranello dell'eser-
cente. Un po' perché si sono 
premurati di tenere d'occhio i 
vari avventori (i più giovani, 
ovviamente) del locale per ca-
pire se effettivamente fossero 
in compagnia di qualche adul-
to e se fosse stato questo a ordi-
nare il cocktail e a "passarlo" 
al minore in questione, e un 
po' perché ben sapevano che 
lo stesso locale era già incap-
pato  in  provvedimenti  per  
motivazioni simili. Era acca-
duto lo scorso anno, quando il 
Questore aveva emesso nei 
confronti dello stesso esercen-

te un provvedimento di diffi-
da per motivi praticamente 
identici.

Ovviamente  i  carabinieri  
avevano segnalato al Questo-
re questi comportamenti ben 
al di fuori dei limiti della leg-
ge, e anche di quelli del buon 
senso, aggravati ulteriormen-
te dal tentativo di aggirare le 
norme raggirando i tutori del-
la legge e dell'ordine.

Insomma, quello che i mili-
tari nella loro relazione ai su-
periori e al Questore stesso 
avrebbero definito come "un 
comportamento ostruzionisti-
co, reticente e non collaborati-
vo"  da parte dell'esercente.  
Tra l'altro, il fatto che negli ul-
timi mesi si siano verificati, 

ad Alassio e in altre località 
della riviera, diversi episodi 
di intemperanze (chiamiamo-
le così) legate ad uso ed abuso 
di alcol, oltre che incidenti 
stradali ed altre poco piacevo-
li vicende, ha certamente fat-
to calare di parecchio la vo-

glia di scherzare tanto ai cara-
binieri quanto al Questore.  
Così il titolare del pubblico 
esercizio in questione si è vi-
sto recapitare un decreto di so-
spensione della licenza per la 
durata di sette giorni. —
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ALBENGA 

P
archeggi  invasi  dal  
“popolo della notte” 
che frequenta locali 
e  discoteche,  ma  

adesso arrivano i posti auto 
dedicati ai residenti. 

Saranno il 75 % di quelli di-
sponibili in via Tiziano e nel 
Rione Tiziano, nel quartiere 
di Vadino, ad Albenga. È la 
zona dove si trovano alcuni 
locali notturni e dove pro-
prio la presenza dei frequen-
tatori di queste attività rende 
spesso complicato per i resi-
denti trovare un posto auto 
disponibile, soprattutto in de-
terminate serate. Una situa-
zione che indispettisce non 
poco chi vive in quelle zone e 
che tra l’altro deve fare i con-
ti anche con i rumori e spesso 
gli schiamazzi di coloro che, 
dopo avere trascorso la sera-

ta nei locali, vanno a ripren-
dersi l’auto per rincasare. 

I malumori dei residenti, 
sia sotto il profilo della diffi-
coltà di parcheggio sia per gli 
schiamazzi e i rumori che si 
verificano nelle ore nottur-
ne, sono ovviamente arrivati 
fino al palazzo comunale, e 
dal confronto tra chi vive in 
quella zona e l’amministra-
zione è scaturita la decisione 
di istituire questi parcheggi 
dedicati. Ora toccherà alla 
polizia locale stabilire attua-
zione e predisporre segnaleti-
ca e contrassegni.

«Il  provvedimento  nasce  
dall'ascolto delle segnalazio-
ni dei residenti e ha come 
obiettivo principale limitare 
i disagi che il quartiere sta vi-
vendo riducendo l'afflusso di 
auto nelle ore serali e nottur-
ne e, di conseguenza, anche 
le occasioni che possono fa-

vorire schiamazzi e disturbo 
della quiete pubblica – con-
fermano il sindaco Riccardo 
Tomatis e l’assessore Mauro 
Vannucci -. Allo stesso tem-
po, apprezziamo la disponibi-
lità  dimostrata  dai  gestori  
dei locali, che si sono impe-
gnati, già da inizio stagione, 
a organizzare un servizio di 
navette per accompagnare i 

clienti. Si tratta di un'iniziati-
va che va nella stessa direzio-
ne del provvedimento adotta-
to  dall'amministrazione  e  
che potrà contribuire a ridur-
re il traffico, limitare i disagi 
e  favorire  una  convivenza  
equilibrata tra le attività eco-
nomiche e il diritto dei citta-
dini al riposo». —

L. REB.

QUILIANO

«L
a  Regione  
prenda  posi-
zione al fian-
co dei piccoli 

comuni montani  in questa  
battaglia per veder riconosce-
re i nostri diritti». L’appello 
al  presidente ligure Marco 
Bucci è stato lanciato dal sin-

daco di Quiliano, Nicola Iset-
ta, che ha scritto un’accorata 
lettera per chiedergli aiuto. 
Sono 32 le località liguri che 
hanno perso il riconoscimen-
to di “comune montano” e 
che, di conseguenza, risulta-
no escluse dai benefici previ-
sti dalla legge (accesso a fi-
nanziamenti ad hoc e agevo-
lazioni  burocratiche).  Per  

questo i sindaci hanno pre-
sentato i ricorsi al Tar del La-
zio contro il “decreto Calde-
roli”, che ha ratificato l’elen-
co dei 142 comuni montani 
con l’esclusione di 32 che lo 
erano in precedenza. Senza 
contare  il  diniego opposto  
all’istanza di accesso agli at-
ti.La richiesta inviata a Buc-
ci, quindi, è un appello affin-
ché la Regione intervenga as-
sumendo una posizione chia-
ra  a  sostegno  dei  comuni  
esclusi e contribuisca alle ini-
ziative volte a sanare le conse-
guenze  del  provvedimento  
ministeriale. In particolare, 
il sindaco quilianese ha pro-
posto che la Regione valuti la 
possibilità di intervenire “ad 
adiuvandum” nei giudizi pro-
mossi dai comuni interessati 
e già pendenti davanti al Tar. 

«Per la conoscenza che ho del 
presidente Bucci – spiega Iset-
ta -, sono convinto che non 
possa  ritenere  accettabile  
una situazione così palese-
mente iniqua e penalizzante 
per tanti comuni liguri».

Il sindaco precisa il proble-
ma: «Da un lato sono stati in-
seriti per la prima volta tra i 
comuni montani alcuni co-
muni costieri con una consoli-
data economia turistica, bal-
neare e marittima, come Ven-
timiglia, Sanremo, Loano e 
Pietra. Dall’altro sono stati in-
spiegabilmente esclusi comu-
ni  dell’entroterra,  con una 
prevalente vocazione rurale, 
che per oltre settant’anni so-
no sempre stati riconosciuti 
come montani, come nel ca-
so di Quiliano». —

G.V.

Silvia Andreetto / PIETRA 

U
ndici ore e mezza di 
attesa al Pronto Soc-
corso del Santa Coro-
na di Pietra Ligure 

prima  di  essere  visitata.  È  
quanto è accaduto ad una pa-
ziente, proveniente in ambu-
lanza da Alassio, per un pro-
blema alla schiena. 

«Mia moglie è stata accetta-
ta al triage, alle 10.17, lunedì 
mattina e dopo averle sommi-
nistrato la terapia, è rimasta 
sulla barella, nella sala di atte-
sa strapiena di pazienti, fino 
alle 23 quando è stata visitata 
per essere dimessa all’una e 
21 dopo la mezzanotte – rac-
conta il marito Riccardo Ric-
cò – La sala di attesa era stra-
colma al punto che non c’era 
neppure un posto a sedere e 
c’era un via vai continuo di 
ambulanze, tutte con pazienti 
urgenti  che,  naturalmente,  
avevano la precedenza. Desi-
dero rivolgere un elogio parti-
colare al personale del pronto 
soccorso che ha tentato di tam-
ponare l’attesa e la sofferenza 
di ciascuno, sempre mante-
nendo la calma e il sorriso. Al 
personale sanitario davvero 
encomiabile va tutto il nostro 
ringraziamento e un grande 
plauso. Ma non sarebbe me-

glio potenziare anche l’ospe-
dale di Albenga o di Savona in-
vece di gravitare solo sul San-
ta Corona?». Riccò spiega an-
che perché: «Ho visto arrivare 
anche tre ambulanze in con-
temporanea da Andora, da No-
li e da Finale, tutte con casi ur-
genti. Non si può pensare che 
le persone stiano così tante 
ore in attesa. È una criticità 
che va risolta in qualche mo-
do». 

A stretto giro arriva anche 
la replica di Asl2. «La dimissio-
ne dopo circa due ore e trenta 
minuti dalla visita indica che, 
al termine degli accertamenti 
ritenuti necessari, non è stato 
riscontrato un quadro tale da 
richiedere il ricovero. In situa-
zioni analoghe, quando le con-
dizioni cliniche lo consento-
no, è possibile valutare anche 
percorsi assistenziali alterna-
tivi, quali quelli garantiti dal-
le Case della Comunità. La de-
stinazione ospedaliera per chi 
è  trasportato  in  ambulanza 
viene stabilita in funzione del-
le condizioni cliniche del pa-
ziente e delle competenze pre-
senti nei diversi ospedali. Il 
Santa Corona è il riferimento 
per le emergenze tempo-di-
pendenti  di  un  bacino  che  
comprende due province».—
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Albenga, il sindaco: «Limitiamo i disagi»

L’appello di Isetta: «È un nostro diritto» 

Comuni montani
Quiliano è esclusa:
«Bucci intervenga»

Santa Corona in tilt:
«Undici ore di attesa
prima di una visita»

Il pronto soccorso del Santa Corona

La Asl2: «Diamo priorità alle emergenze»

Licenza ritirata dal questore per 7 giorni al “Dock of the Bay” dopo un blitz dei carabinieri

Serviva alcolici ai ragazzini
chiuso un bar di Alassio

I carabinieri affissano i sigilli al Dock of the Bay
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